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Incontro dei gruppi par lamentar i con la stampa a l l a v ig i l ia del la Conferenza nazionale 

L'azione del PCI per i diritti 
sociali e civili degli emigrati 

Tre iniziative legislative: per il diritto di voto, per la costituzione dei Comitati democratici di tutela presso i consolati e per un Consi­
glio nazionale dell'emigrazione - La democratizzazione della scuola italiana all'estero - Positivo giudizio sulla preparazione della Conferenza 

Lettera al ministro del Lavoro di CGIL-CISL-UIL 

Pensioni: i sindacati 
chiedono un incontro 

L'n nuovo incontro per i pro­
blemi doli*: pensioni ò stailo sol 
lecitalo dalla Federazione sin-
dicale unitaria con una lettera 
inviata al ministro del Lavoro, 
sonatore Toros. Si tratta di pro­
seguire la trattativa sulle que­
stioni dell 'arancio delle t>eiv 
suoni alla dinamica salariale, 
dopo che nel corso dell'ultimo 
incontro (avvenuto il H feb­
braio), fu sostanzialmente ac­
quisito l'aumento di 13 mula li­
re per le pensioni al d: sotto 
delle 100 mila tire mensili. Nel 
corso di quell'incontro, i sinda­
cati si dichiararono « insoddi-
sfatti v della posizione del go­
verno sugli altri punti della piat­
taforma. 

Con lo scopo di integrare, .'e 
precisazioni e i chiarimenti già 
in precedenza forniti sull'ar­
gomento, alla lettera di richie­
sta del nuovo incontro (che fon­
ti di agenzia dicono fissato per 
mercoledì o giovedì della setti­
mana prossima), 1 sindacati han­
no allegato una nota esplica­
tiva nella quale vengono espo­
rti dettagliatamente t criteri in 
base ai quali dovrebbe avve* 
nire l'aggancio di tutte le pen. 
Rioni alla dinamica salariale. 

IX congegno di aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria­
le — che la Federazione sinda­
calo unitaria propone vada in 
vigore dal 1. gennaio 1976 e 
per tutti i pensionati ex lavo­
ratori dipendenti sia del setto­
re privato che pubblico — pre­
vede che i minimi di pensiono 
Mano ancorati al 27.75 per cen­
to della retribuzione media fio­
ttìi operai dell'industria e che, 
di conseguenza aumentino (an­
nualmente ed automaticamente) 
della stessa percentuale di in­
cremento che si verifica per 
quanto riguarda il salano me­
dio dell'industria e non — come 
è avvenuto finora — in navo­
ni solo costo della vita. 

Stando alle previsioni formu­
late dal comitato tecnico pari­
tetico (sindacati-funzionari del 
ministero) e alla proposta sin­
dacale, ì minimi di pensione do­
vrebbero avere il seguente an­
damento: 1) dal l. gennaio 1976: 
L, 63.H30; 2) dal 1. gennaio 1977: 
L. 71.730: 3) dal I. gennaio 1978: 
L. 80.600. 

Per le pensioni superiori al 
minimo, il congegno proposto 

prevede che il loro aumento 
(anch'esco automatico e annua­
le) sia costituito da una quota 
eguale per tutti — variabile ogru 
anno e rapportato al costo della 
vita — e da una cifra in per­
centuale, variabile anche essi» 
ogni anno e rapportata alla di­
namica salariale netta, depu­
rata cioè della contingenza. 

Quanto alla «quota eguale», 
secondo i sindacati, essa dovreb­
be essere formata dal prodotto 
del numero di contingenza (ma­
turato in un per.odo di 12 me­
si) moltiplicato per un «valo­
re punto di contingenza r> che, 
in partenza dovrebbe, essere pa­
ri a L. 450 por raggiungere. 
in un ragionevole spazio di tem­
po, il valore di L. "JB (cioè 
l'fJO per cento del valore pun­
to di L. 948 che è il traguar­
do al quale gradualmente per­
verranno tutu i lavoratori at­
tivi a seguito degli accordi sti­
pulati con la Confindustria. 
I'Intersind, la Confcommercio e 
la Confapi), 

Per entrare nel dettaglio, stan­
do alle previsioni formulato dal­
la commissione paritetica, la 
quota identica per il 1976 do­
vrebbe essere pari a L. 18.450 
mensili. La quota in percen­
tuale, da applicarsi sulla sin­
gola pensione, dovrebbe esser*» 

j pan alta dinamica salariate net-
j la. A questo riguardo <\ fan-
! no le seguenti previsioni: 
I 1) Per l'anno 1976: il 3%. 
; 2) Per fanno 1977: il «U%. 

3) Per L'anno 1978: il 6A%. 
\ CONTINGENZA — In mate­

ria di • rivalutazione del punto 
di contingenza, del recupero sa­
lariale e della garanzia del sa-

! lario, ieri i sindacati hanno rag­
giunto un accordo con la CON*-
FAPI. l'organizzazione della pie-
«.•ola e media industria. L'accor­
do ricalca nelle sue linee es­
senziali quelli g.à conclusi con 
le altre organizzazioni impren­
ditoriali, dall'aumento delle 12 
mila lire mensili, all'incremento 
del 20 per conto degli assegni 
familiari. Anche le scadenze per 
l'unificazione del «punto» sono 
analoghe a quelle stipulato con 

| la Confindustria, I'Intersind e 
i la Confcommorcio. Restano ora 
j aperte le vertenze — sempre 
j per quanto riguarda la contin­

genza — per i braccianti e per 
ì lavoratori del pubblico mv 

i Piego. 

Dopo l'approvazione da parte del governo del DdL 

Varare al più presto la 
legge sulla ferma di leva 
Il varo, da parto del Consl- ' 

Clio del ministri, di un pro­
getto di legge per la rlduzlo | 
ne della ferma di leva da 15 I 
a 12 mesi per l'Esercito e per 
l'Aeronnutlca e da 24 a 18 | 
mesi per la Marina, ha dato j 
finalmente l'avvio alla riforma j 
del servizio militare obbliga­
torio per la quale 11 PCI si 
batte da anni. Il progetto KO-
vernativo prevede Inoltre l'an­
ticipo della chiamata alle ar­
ni al 19. anno di età (che av­
verrà a partire dall'anno suc­
cessivo all'entrata In vigore 
della legge sulla riduzione del­
la fermai e una modifica del­
le norme per ottenere l'esone­
ro, che verrà concesso, oltre ai 
casi già previsti, agli ammo­
gliati e vedovi con prole. 

Per entrare in vigore la ci­
tata proposta di legso dovrà 
essere approvata dai due rami 
del Parlamento. Ciò potrà av­
venire — come ha rilevato il 
gresidente della Commissione 

ifesa delta Camera on. Ma-
rino Guadalupi — «entro 11 

corrente anno, Torso anche pri­
ma delle ferie estive», visto 
che <i sono state superate lo 
ultime incertezze per 1 mag­
giori oneri di spesa » e che 
In tal senso vi e un « impe­
gno unanime ed unitario del­
la Commissione ». I comunisti 
— che vedono accolte alcune 
proposte contenuto in un loro 
DDL presentato alln Camera 
rin dal febbraio del '72 e rtprc-
sentato nell'agosto del '72 — 
si batteranno perché questi 
Impegni siano mantenuti. 

I parlamentari del PCI con­
tinueranno anche a battersi 
affinchè la riduzione a 12 me­
si sta estesa a. giovani che 
vanno In Marina. 

Nella propostii di legge del 
PCI è prevista anche la pos­
sibilità di anticipare, su do­
manda, la chiamata alle armi 
per il servizio di leva nel­
l'anno In cui il giovane com­
pia il 18. anno di età ed 
anche di rinviare la data fino 
al 23. anno. 

Fortemente critico il personale di polizia 

Provvedimenti per la PS: 
insufficienti e devianti 
I provvedimenti approvati 

dal Consiglio del ministri per 
le forze di polizia (supple­
mento giornaliero della in­
dennità per l servizi d'isti­
tuto, adeguamento dell'inden­
nità per i servizi collettivi di 
ordine pubblico fuori sed-:'. 
premio di arruolamento p"T 
la PS. ! CC. le GclF e gii 
agenti di custodia) sono stati 
criticati dagli interessati per­
ché ritenuti ('inadeguati e de­
vianti». 

Per II Comitato di coordi­
namento per la smilitarizza­
zione della PS e.-,.si costitui­
scono «una prima risposta al­
l'azione compatta condotta dal 
grande movimento per la co­
stituzione del sindacalo Por­
zia», e si iscrivono «in U:Ì 
quadro d'intervento che non 
affronta i problemi di fondo. 
Essi non n.-o;vono la gl'ave 
situazione economica, morule 
^ pro!e.-.i;onYe doll'i.-tltuto di 
polizia, e tendono anzi — pro­
segue il coiiiunu-ato - a nar-
oot.^zare la spinta Clelia b* e 
4*1 Corpo e dell'Intero movi­

mento del lavoratori, che han­
no chiaramente espresso la 
volontà di creare un diverso 
rapporto fra tutori della legge 
e cittadini, nella prospettiva 
di una crescita democratica 
della società. Ancora una vol­
ta — si afferma nel comuni­
cato — si pretende di mone­
tizzare queste istanze di rin­
novamento, sottovalutando la 
maturità raggiunta da: poli­
ziotti italiani». 

Nel comunicato si rileva poi 
che «dal benefici deliberati 
sono .stati esclusi i funzionari 
di PS. nell'illusione che. di­
scriminando fra categorie e 
categorie di dipendenti, si 
po.soa rompere quell'unità che 
ha cai'atlei'lnzato fino ad ora 
il movimento». 

Il documento prosegue os. 
servando che «mentre si con-
ceciono parziali ben-efici eco­
nomici, si frappongono osta-
coi: all'esercizio di elemen­
tari diritti democratici, mot-
iendo in atto occulte o meno 
occulte torme d: repressione». 

Alla vigilia della Conferen­
za nazionale dell'emigrazione, 
che si svolgerà dal 24 feb­
braio al 1 marzo. 1 gruppi par­
lamentari del PCI hanno pre­
sentato alla stampa 11 con­
suntivo della loro iniziativa 
sul problemi del nostri lavo­
ratori all'estero. Nella sede 
del gruppo della Camera, sot­
to la presidenza del compagno 
Natta, si è svolto un ser­
rato dialogo coi giornalisti, 
condotto dal compagni Cor-
ghl, Ralclch e G. Pajetta e 
nel quale hanno Interloquito 
anche 1 compagni scn. Bonaz-
zi e Cinanni. 

Nella sua introduzione. Cor-
ghl ha puntualizzato l'Indi­
rizzo del partito e del suol 
gruppi parlamentari sul due 
«versanti» del problema: da 
un lato un'azione costante e 
generalo per rimuovere le 
cause dell'esodo e quindi per 
una profonda rettifica della 
politica economica e sociale; 
dall'altro — ed è questo lo 
aspetto specifico di cui si è-
parlato — una vasta Inizia­
tiva per la tutela sociale, po­
litica e umana dei nostri emi­
grati. I comunisti, cor» una 
pressione costante In direzio­
ne delle altre forze politiche e 
del governo, hanno contribuito 
a seppellire una concezione 
utilitaristica e arretrata del­
l'emigrazione, di cui venivano 
esaltati i «benefici» per 1« 
situazione economica e mo­
netarla del Paese, per affer­
mare una visione che parte 
dal dramma sociale dell'eso­
do per recuperare I diritti 
degli emigranti. 

Muovendo da questa visio­
ne, Il PCI ha concretato da 
tempo tre proposte di leg­
ge. Con la prima si propo­
ne la Istituzione del Consi­
glio nazionale dell'emigrazio­
ne che. non liquidando l'esi­
stente Consiglio consultivo de­
gli Italiani all'estero, costi­

tuisca un organo consultivo 
del Parlamento e del gover­
no per tutte le materie re­
lative all'emigrazione, con la 
presenza delle Regioni, delle 
associazioni sindacali, degli 
enti di patronato. Ciò garan­
tirebbe un coordinamento, 
una vigilanza e un'Iniziativa 
costanti in campo legislati­
vo, amministrativo, diploma­
tico e Informativo. 

Con la seconda proposta d. 
legge sd affronta l'importan­
te questione della partecipa­
zione democratica degli emi­
grati alla propria tutela. Si 
trat ta della Istituzione dei Co- | 
mltatl di tutela presso tutti i 
1 Consolati, attraverso il voto i 
delle nostre comunità. In tal 
modo vengono superati I li­
miti burocratico • autoritari 
della tutela e assicurata una 
autogestione democratica. 

La terza proposta di legge 
riguarda il diritto di voto nel­
le elezioni che si svolgono In 
Italia. In questo decisivo cam­
po del diritti politici si assi­
ste all'assurdo che un Comi­
tato appositamente creato sei 
anni or sono s! è letteralmen­
te volattzzato e, nel vuoto 
casi apertasi, sono Intervenute 
propaste demagogiche di al­
cune forze politiche. I comu­
nisti pensano di risolvere 11 
problema della partecipazione 
elettorale degli emigrati at­
traverso la gratuità del viag­
gi per 11 voto e la certezza 
della stabilità del lavoro mo­
mentaneamente abbandonato 
e, ovviamente, con la reinte­
grazione degli emigrati nelle 
liste del comuni da cui sono 
partiti. . , , ,, 

Un altro punto focale della 
Iniziativa del PCI è quello 
della scuola. Si tratta di un 
dramma nel dramma. I com­
pagni Corghi e Raictch hanno 
notato che le scuole Italiane 
all'estero sono frequentate da 
appena l'ITÓ degli 800.000 ra­
gazzi della fascia dell'obbli­
go. Il problema dunque con­
siste, da un lato, nell'esten­
sione e nella qualificazione 
delle nostre scuole, e, dall'al­
tro, nell'acqulslrc precise ga­
ranzie di salvaguardia soci -
Io e culturale per 1 ragiz-
zi che frequentano le scuo­
le straniere Fra lo molte 
cause della penosa situazio­
ne scolastica dei nostri ra­
gazzi all'estero vi è il rim­
pallo di competenze fra il 
ministero della Pubblica 
Istruzione e quello degli 
Esteri. 

I comunisti ritengono che. 
per quanto riguarda le scuo­
le italiane, debba essere com­
petente la Pubblica istruzio­
ne, proprio perché si tratta 
di eliminare ogni dlsegua-
«Manza fra scuole all'Interno 
e scuole all'estero: ma che vi 
sono funzioni prettamente po­
litico-diplomatiche che vanno 
esercitate dal ministero degli 

: Esteri, proprio perché biso­
gna contrattare con gli altri 

i governi le condizioni e le tu-
• tele per la presenza dei no­

stri ragazzi nelle istituzioni 
straniere. Purtroppo bisogna 
costatare che. al di là di evi­
denti difficoltà oggettive, non 
esiste per i nostri ragazzi una 
garanzia di eguaglianza e una 
possibilità d: esercitare il di-

| ritto allo .studio l'Ino al livelli 
| superiori. 
, In rapporto alle questioni 

scolastiche, ó .stata chiesta 
' dui giornalisti una valutazio­

ne .s'.ill';v.r:ta/:one, in corso da 
1 vii': mesi, del personale, che 
'• ha dato ILIOÌ'O al noli clamo. 
I ro.;: casi presso alcune sedi 

consolari. Tale situazione ha 
< origine nei fatto che l'anno 
j scorso il governo aveva .-la-

borato un disegno di legge 
sullo .stato giuridico de! per. 

1 sonale di stampo profonda-
[ mente nntideniorrai ico. che 
1 conrodevn :narnniis.sibilt di-
I 5crcz.onal:ta alle autorità 

consolari. Su nostra pressio­
ne, ora 11 governo ha rive­
duto la materia che tuttavia 
non potrà rapidamente giun­
gere In porto per 11 fatto che 
1 liberali si sono opposti al 
trasferimento della legge in 
commissione in sede legisla­
tiva. I punti sul quali 1 co­
munisti hanno concentrato la 
loro azione sono la stabilità 
dell'impiego e la unlformizza-
zione del trattamento. 

L'altro aspetto rilevante 
dell'azione comunista è sta­
to quello di pervenire alla 
istituzione, anche nelle scuo­
le all'estero, degli organi col­
legiali democratici. In me­
rito il governo elaborerà un 
apposito decreto delegato, per 
il quale il PCI ha ottenuto 
che siano consultate le orga­
nizzazioni degli emigranti. 

I giornalisti hanno chiesto 
quale, secondo l comunisti, 
dovrebbe essere l'Iniziativa 
Italiana negli organismi della 
Comunità europea a tut-'la 
degli emigranti. E' stato ri­
sposto che ! nostri parlamen­
tari hanno agito sia negli or­
gani nazionali che In quelli 
comunitari attorno ad aspet­
ti rilevanti come l'adegua­
mento del fondo sociale e io 
impiego del fondo regionale 
di sviluppo. Soprattutto si ì 
premuto perche la Commis­
sione sociale della CEE In­
tervenisse attivamente In di­
rezione de! diritti sociali e ci­
vili degli emigrati, come, nd 
esemplo, la lotta alla discri­

minazione e per trattamenti 
paritari, Abbiamo anche sol­
lecitato un intervento della 
CEE verso paesi terzi, come 
la Svizzera. 

Più in generale, a tutela j 
del diritti dell'emigrante, 1 | 
comunisti ritengono che si i 
debba pervenire ad uno Sta- ' 
luto europeo dell'emigrato che 
sanzioni tutti I diritti demo­
cratici. Ivi compreso quello 
a partecipare alle elezioni 
amministrative nel paesi che 
li ospitano. 

Tutti aspetti, questi, su cu! 
occorrerà un approfondimen­
to e una conclusione positiva 
della Conferenza dell'emigra­
zione. A proposito di ciò. il 
compagno Pajetta ha solleva­
to la questione dell'Impegno 
delia maggioranza governa­
tiva, I cu! esponenti mostra­
no una sensibilità esteriore 
per ! problemi dell'emigrazio­
ne ma una sostanziale Inerzia 
pratica. Le nostre proposte di 
leene — ha detto — possono 
non piacere: noi non chiedia­
mo di meglio che discuterle 
o che siano presentate e di­
scusse proposte governative. 

Dal canto suo. Il scn. Bo-
nazz! ha sottolineato che alla 
Conferenza nazionale si giun­
ge con un positivo lavoro pre­
paratorio che ha posto a fuo­
co le questioni sociali essen­
ziali eliminando ogni tenta­
tivo di farne un avvenimento 
per «addetti al lavori». 

e. ro. 

Non più emarginate 
ma protagoniste 

le studentesse 
delle scuole femminili 

La scuola discrimina le ragazze: oltre metà 
delle ragazze che frequentano la scuola se­
condaria superiore sono concentrate negli 
istituti magistrali, negli istituti tecnici e pro­
fessionali femminili, negli istituti professio­
nali per il commercio. 
Scuole che non preparano al lavoro che ten­
dono a rinchiudere le ragazze nel ruolo di 
casalinghe diplomate. 

PER USCIRE DAI GHETTI 
DELLE SCUOLE FEMMINILI 

• CONTRO LA DISCRIMINAZIONE DI SESSO NELLA 
SCUOLA 

• PER IL DIRITTO DELLE RAGAZZE ALLO STUDIO 
E AL LAVORO 

• PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 

• PER UN NUOVO RUOLO DELLA DONNA NELLA 
SOCIETÀ' 

Studentesse votate 
e fate votare 

per le liste unitarie 
democratiche antifasciste 

Elezioni scolastiche: 
un buon esempio 

di lavoro unitario 

lut to lo svol­
ami] constali) 
r isultat i Nii'D 
confronto, di 

•, di un dibat-
attivizzaziono 

AFFOLLATA CONFERENZA STAMPA DEL PCI 

«Con la crisi imposta a Venezia 
si vuole colpire la democrazia » 

Le dichiarazioni dei compagni Gerardo Chiaromonte, Rino Serri, Gianni Pellicani, Gastone Angelin - Ribadito il valore 
dell'intesa di fine anno • Nelle risposte ai giornalisti presenti denunciate le manovre compiute ai danni della città 

Dal nostro inviato i 
VENEZIA. 21 I 

«Con la crisi Imposta a: J 
comune di Venezia, si è vo- j 
luto colpire un principio di de­
mocrazia: quello di un avvi­
cinamento, di una Intesa di i 
forze diverse che nasce dalla 
ricerca di soluzioni al pro­
blemi della città. Chi volesse 
spingere questo autoritari­
smo sino allo scioglimento 
della assemblea elettiva ed | 
alla nomina di un commissa­
rio, dovrebbe lare 1 conti non 
solo con la legittima risposta 
di Venezia, ma anche con 
una precisa presa di posizio­
ne de! comunisti a livello na­
zionale. La direzione del PCI 
sejjue con Interesse quanto ! 
avviene a Venezia, non per- j 
che Intenda calare in perite- [ 
ria schemi prefabbricati ma • 
al contrarlo, perché crede nel- I 
la democrazia, nella pluralità | 
di esperienze che scaturisco- i 
no dalle diverse realtà locali». 

Questa ferma dichiarazione | 
del compagno senatore Gè- i 
rarcio Chiaromonte ha conclu­
so stamane la conferenza stam- ! 
pa Indetta dal PCI sulla vi- | 
ccnda veneziana che da al­
cune settimane richiama l'In- , 

tereMse dell'opinione pubblica 
nazionale. Un Interesse acuito 
negli ultimi giorni dalle 
manovre socialdemocratiche e 
dagli Interventi della direzio­
ne della DC per «normaliz­
zare» la situazione: per rom­
pere cioè la fattiva Intesa 
programmatica raggiunta il 
23 dicembre dalla maggioran­
za con l'opposizione comuni­
sta, anche a costo di rlsospln-
gere nella paralisi la vita di 
Venezia e di portare allo scio­
glimento del Consiglio comu­
nale. 

Nel corso dell'affollata con­
ferenza stampa che riuniva 1 
rappresentanti di numerosi 
quotidiani, agenzie e riviste 
nazionali e locali, 11 capogrup­
po del PCI al comune di 
Venezia, on. Gianni Pellica­
ni, 11 segretario regionale ve­
neto, Rino Serri ed 11 segre­
tario della Federazione di Ve­
nezia, Gastone Angelin, hanno 
riassunto il punto di vista 
del comunisti sull'esperienza 
di queste ultime settimane. 

Pellicani, nell'Introduzione, 
ha ricordato come nasce 11 
«caso di Venezia»; anni di 
malgoverno e di errori, con­
ti-aitati da un forte movimen­
to di opposizione e di lotta. 

Lettera di Fanti a Moro 

Emilia: denunciata 
l'inerzia governativa 

per gli ospedali 
Sottolineata la mancata piena applicazione della leg­

ge in ordine all'assistenza ospedaliera 

BOLOGNA. 21 
Il presidente (Iella Regione 

Emilia • Komugnu, compagno 
Guido Fanti, Ila Inviato al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, on. Moro, una lette­
ra con cui sollecita una riu­
nione del presidenti delle 
Giunte regionali e de; ministri 
competenti al l'ine di risolve­
re la pesantissima situazione 
derivante dalla mancata pie­
na applicazione deil.i legge 388 
in ordine all'assistenza ospe­
daliera. 

Nella lettera. Fanti ricorda 
che recentemente gli assesso­
ri regionali alla Sanità, riuni­
ti a Bologna, hanno « denun­
ciato con senso d; viva preoc­
cupazione, in un ordine del 
giorno già Inviato alla presi­
denza del Consiglio dei mi­
nistri, l'assoluta incrz.a degli 
organi governativi, che persi­
ste dopo circa due mesi dal­
l'assunzione, da parte delie 
Regioni, del compiti in mute-
ria di assistenza ospedaliera ». 
Gli assessori regionali hnnn» 
altresì chiesto l'interessameli-
to dell'on. Moro aiiinché ; 
rappresentanti delie Regioni 
siano sollecitamente convoca­
ti per un approfondito esame 
di tutti gli aspetti del pro­
blema, del.e incertezze e de! 
ritardi governativi e, quindi, 
per una chiara e definitiva 
soluzione della questione, 

«Dalla rilevata inerzia de­

gli organi governativi — conti, 
nua la ietterà di Fanti — 
sono già derivate conseguen­
ze gravissime; perdurando lo 
attuale stato di cose, certa­
mente altre si produrranno 
con tanta maggiore gravità. 
Si tratta — prosegue 11 pre­
sidente della Regione Emilia-
Romagna — di una situazione 
Insostenibile dal punto di vi­
sta finanziano, che a breve 
termine potrà portare alla 
completa paralisi dell'assisten­
za ospedaliera, e, d'altronde, 
inaccettabile dal punto di vi­
si a de! rapporto delle Regioni 
col governo, giacché questo 
non dimostra alcuna seria vo­
lontà di dare attuazione agli 
obblighi stabiliti dalla legge 
n. 388. in materia di finanzia­

mento dei compiti trasferiti al­
le Regioni stesse ». 

« Da questa situazione — 
aggiunge :) compagno Fanti — 
se non la si affronterà con 
rapidità, decisione e chiara vo­
lontà ix>li'.ica. non potrà che 
derivare anche una crisi 
di credibilità delie istituzioni 

| di Incalcolabile gravità, nella 
j quale le Regioni sarebbero 
, coinvolte In prima persona, 

loro malgrado e anzi come 
', vittime •). 
I Ma le Regioni — sottolinea 
I Fanti — « non intendono su. 
j biro tale situazione ed essere 
| coinvolte in una crisi della 
i quale denunciano i rischi e le 
• responsabilità ». 

1 che produce una autocritica, 
un mutamento di Indirizzi 

; nella maggioranza. I comu-
; nlstl potrebbero puntare sullo 
I sfruttamento e.ettorale di 
i questa situazione, Scelgono 
I Invece la strada della colla-
i bora-zlone positiva per avviare 
i a soluzione 1 problemi legati 
; all'attuazione della legge spe-
, ciale, all'assetto urbano di Me-
i stre. al servizi sociali. 
! Dopo anni di paralisi 
j e di Inadempienze, in soli 
I 45 giorni si approvano 1 pia-
; ni particolareggiati per 11 cen-
! irò storico, gli indirizzi per 
j 11 plano comprensorlale di 
| sviluppo, 11 mutuo per le scilo-
i le In terraferma. Una situa-
I zlone aperta, ricca di possiti-
j l i t i alla quale una serie di 
I interventi centrali del PSDI 
I e della DC pretendono di lm-
' porre un «alt» brutale. 
j DI fronte a ciò. di fronte 
i alla grave offesa che tutto 
i questo rappresenta per la 
I città. I comunisti ribadiscono 
I che l'Intesa del 23 dicembre 

resta li solo terreno su cui 
è possibile garantire l'attivi­
tà del Consìglio comunale e 
l'attuazione, prima della sca­
denza elettorale, di altri punti 
di grande Interesse per la cit­
tà: la riforma del consigli di 
quartiere, 11 piano per il rias­
setto urbanistico della terra­
ferma, l'esame delle osserva­
zioni al plani particolareggiati. 

Le domande del giornali­
sti presenti hanno consentito 
di precisare ulteriormente una 
serie di questioni. Risponden­
do agli inviati della Stampa 
dell'afoni!/ e di Paese Sera. 
1 compagni Angelin e Serri 
hanno ricordato che 11 giu­
dizio sui comportamento del 
socialdemocratici e- panico-

; larmcnte severo. 

• per quanto concerne il PRI, 
dopo le prediche e l'aglta-

1 zlone improduttiva di queste 
! settimane, è tempo che esso 
1 faccia una proposta positiva 

per il governo della città, se 
davvero come afferma vuole 
evitare 11 commissario. 

1 Al rappresentanti dei quo­
tidiani della cosiddetta sini­
stra extraparlamentare, an­
cora Angclm e Serri hanno ri­
cordato che dietro l'intesa del 
23 dicembre stanno i risulta­
ti di un movlme.-.io di lotta 
del lavoratori veneziani che 
dura da anni, non da setti-

j mane. Una reazione moderata 

• all'intesa era prevista e pre 
; vedibile, da noi assai più che 
; da quanti avevano definito 
; questa intesa come un cedi-
I mento. Ma prevedere ronzoni 
| non può comportare rinun­

cia a l'are. 
I Un altro tema sollevato dal-
; le domande dei giornalisti Ut 

Messuyycro, l'ucsc Sera, l'Uni­
tà. Il Gazzettino) t stato 
quello delle linee di ìnterven 
to sui problemi della città. 
e sulle diverse reazioni che 
esse hanno suscitato, presen 
ti nell'accordo del 23 dicem­
bre. Su questi punti hanno 
risposto Pellicani. Serri e 11 
compagno Chiaromonte il 
quale ha detto: «Nell'attacco 
all'intesa di Venezia, l'urba­
nistica non c'entra niente. 
Quella che si vuole colpire 

e una espressione reale di de­
mocrazia». 

Il nodo ancora una volta 
* costituito dal plani parti­
colareggiati per 11 centro sto­
rico di Venezia. Questi plani, 
nel giudizio dei comunisti, 
vanno perfezionati e corretti, 
con 11 più largo contributo 
delle forze culturali italiane 
ed internazionali, comvesa la 

j Unesco. Bisogna tuttavìa par­
tire dal riconoscimento del 
potere primario dell'ente 
locale, della partecipazione 
del cittadini e delle istitu­
zioni democratiche alla ge­
stione del progetto di risana­
mento della città. Intanto la 
DC veneziana ha alfìsso un 
manifesto nel quale si accu­
sano 1 socialdemocratici di 
aver tenuto un atteggiamen­
to pretestuoso e nel quale s! 
riafferma la validità della li­
nea politica votata a larga 
maggioranza dal Consiglio 
comunale. 

m. p. 

I senatori comunisti sono 
Impennali nd essore presen­
ti SÈNZA ECCEZIONE ni-
IA seduta di martedì pò-
mei-iofllo e olio successive. 

A tut te 

le federazioni 

A tut te 

le sezioni 
Domani, giorno delle 

elezioni nelle scuole me­
die superiori, i compagni 
delle sezioni e delle fede­
razioni devono vigilare 
per assicurare uno svol­
gimento corretto e demo­
cratico delle votazioni e 
frustrare qualunque ten-
tativo di ostacolare il li­
bero esercizio del voto. 

Tutte le irregolarità de 
vono essere prontamente 
denunciate alle commis-
stoni elettorali e al prov­
veditorati ajrl] studi; In 
caso di violazione di log* 
«e denunziare alle autori­
tà giudiziarie. L'unita e 
la vigilanza delle forze 
democratiche e popolari 
dove sventare qualsiasi 
tentativo di provocazione. 
Tutte le federazioni deb­
bono attrezzarsi por as­
sicurare una presenza 
continua nel corso delle 
operazioni elettorali an­
che da parte del nostri 
parlamentari; por racco-
Ellero 1 dati relativi a!!'.' 
elezioni del Consigli di 
islituto secondo le indi 
ca/loni fornito, e tra­
smetterle a partire dal!» 
mattina di lunedi ai Co 
mitati regionali e alla Di­
rezione. 

I numeri telefonici (prò 
fisso f)(ì> che debbono es­
sere utilizzati per la tra­
smissione dei dati sono I 
seguenti: 6795232 per Lotn 
bardia, Liguria. Umbria e 
Marche; fi7B3537 r>or Po 
monte. Val d'Aosta. To­
scana. Uizio. Abruzzi e 
Molise; 67P222R per Vene­
to, Friuli, la provincia di 
Trento. Emilia Romagna; 
67R.ìft37 per Calabria. Si­
cilia e Sardegna; 081838 
per Campania, Puglia e 
Lucania. Alla raccolta del 
dati relativi adi studen­
ti provvedeva con proprie 
line*? la FOCI. 

(Ifalla primi» ptipinti) 
le ruci'iiti ek'/mni ^col.'isticlH1. 
DU'O subii*» die «'sse cosli-
tuNcono un o'.tnno cM'ni|):c 
di lavoro unitario che vah 
la peiiH di sutLolincare. Se 
no esaminiamo 
Rimonto, dubbi 
ro dio questi 
il frutto di un 
uiui d incussi uni1 

rito e di un.-t 
che hanno coinvolto mJimii 
e milioni di hivoraturi. di 
donne, di insegnanti, di sco­
lari t' studenti. Una mobili­
tazione di questo d:mon^:<nu 
ha pochi precedenti nd no 
stro p;u""i\ 

La realtà è che i cittadini 
sono chiamati in prima per­
sona a misurarsi con pro­
blemi sentiti, che affliggono 
le istituzioni e io strutture 
scolastiche e a contribuirò 
personalmente alla soluzione 
di questi problemi nuche con 
una diretta assunzione di re­
sponsabilità. 

Da qui dobbiamo partire 
per comprendere l'i ut eressi', 
la passione, l'entusiasmo, la 
partecipazione consapevole di 
genitori, di insognanti, la 
mobilitazione dei militanti e 
delle organizzazioni di baso 
dei partiti, di consigli e co­
mitati di quartiere e di cir­
coscrizione, coinvolti por set­
timane noi dibattito sui modi 
por l'innovare la scuola, nel­
la elaborazione di program­
mi, nella scolta de; candi­
dati, nell'impegno por farli 
eleggere. 

Tutto questo è avvenuto in 
un rinnovato gusLo per la de­
mocrazia, che la gestione 
autoritaria ed esclusivista 
dello Stato, della scuola e, 
i n genere, del 1 a cosa pub­
blica, lungi dall'afficvolire. 
ha reso semmai p;ù vivace. 
In questo modo sono stati 
messi in un angolo coloro che 
seminavano la sfiducia nella 
«politica», il qualunquismo; 
coloro che vorrebbero conti­
nuare ad emarginare le gran­
di masse dei cittadini dalla 
gestione della cosa pubblica, 
allo scopo di poter fare ett.ti. 
indisturbati e senza controlli, 
la loro politica. 

Bisogna anche dire che tut­
to il lavoro minuto, capilla­
re, di incontri, di contatti, 
di riunioni, di assemblee in 
questi mesi ha già avuto v 
certamente avrà riflessi che 
vanno al di là dello stesso 
ambito scolastico. 

Infatti, attorno alla scuola 
e alle elezioni scolastiche si 
è esteso e rafforzato, nei 
quartieri urbani come nei 
piccoli contri, il tessuto uni­
tario, democratico, antifasci­
sta formatosi nelle lotte de­
gli ultimi anni. 

Gli stessi risultati conse­
guiti in diverse scuole hanno 
dimostrato, del resto, che in 
corti quartieri la asserita, 
massiccia presenza neofasci­
sta consisto, di fatto, nella I 
presenza teppistica e intimi­
da trice di ristretti gruppi di 
squadristi che fanno capo al 
MSI e che gli organi di po­
lizia e la magistratura avreb­
bero — da tempo — dovuto 
mettere fuori legge e in con­
dizioni di non nuocere. 

Accanto a queste situazio­
ni esistono, invece, anche zo­
ne di malessere, dì disorien­
tamento, di rabbia e di fru­
strazione sociale, dolio quali 
e compito nostro e delle al­
tre forze democratiche e anti­
fasciste individuare le cau­
se profonde e reali sulle qua­
li intervenire per impedire 
al movimento fascista di fa­
re le sue speculazioni dema­
gogiche. 

Gli organi collegiali della 
scuola sono stati eletti. Ora 
devono entrare in funzione. 
Il loro impatto con i proble­
mi gravi e urgenti che assil­
lano le varie strutture scoia­
si iene richiederà una capa­
cità di dibattito, di iniziati­
va e di lotta che non potrà 
non coinvolgere ancora ge­
nitori, studenti, docenti e non 
docenti, autorità locali e cen­
trali. 

I vertici che m questo cani­
no finora hanno amministra­
to, diretto, deciso, dovranno 
tenero conto, adesso, delle 
opinioni, delle proposte, delle 
rivendicazioni, dei problemi 
di cui sono portatrici le rap­
presentanze popolar: entrate 
nella gestione delle scuole. 

Qualcosa, insomma, ò già 
cambiato e molto potrà e do­
vrà cambiare, perche s; r:n-
nov i e :n u ti il vo ! to della 
scuola itali«na, la sua ispira­
zione, che deve ossero conse­
guentemente democratica e 
antifascista, affinché da que­
sta scuoia posano uscire le 
forze adeguatamente prepara­
te e in grado di incidere ef­
ficacemente sullo sviluppo de­
mocratico non solo ddio .-.cuo­
ia, ma dell'intera società na­
zionale, 

Da qu^t.a csp^rion/a no: e 
tutti i dr-moorai ::•: dobbiamo 
trarre o^n: pos^ib.ie ,insegna­
meli to e ouni uliie indicazio­
ne nvv ì'a/:oiK' eli" d -̂ve es­
sore proseliti ita nell'ambito 

. delia scuola, e — più :n pene-

. ralo — per lo sviluppo del­
l'iniziativa pol:t;e,i. della ca­
pacità di nzione e d: co] lena-

l mento unitario in osn\ eam-
| pò dove è necessario il ri.sa-
j namonto democratico e il r.iv 
| nova monto d' vr . 'h ie si rut-
I fare e dov^ o:vorro l'are l'u.n-
\ zionare a pieno regime quelle 
] istituzioni die .sono .stato 

svuotate, paralizzate o «di-
! storte " dall'i gobione osdu-
I sivistica e , neon'.rollata del-
I la DC. 
j Anche ;n occasiona d e e 
f elezioni s'olastiche noi comu-
I n:st; ci si.imo mo.vi noi srn-
I NO di realizzar*1 > maggiori 
| confluenze, la p w l.tr^.i uni-
, ti» democratica e a:iM.i,.c:sM 
| attorno a protra:nm. d: ri­

unente dai pro-
ire .iv.tu', qje-
. con la •.•olia­

ci: iti. .senza prò-
ti: di nessun «e-
lostro partito. 
•>-:•::•> nr.entumen-
ìmpr-'-o dalle iar-
• • ìi.i cons'-ntito. 
mi.^ar.i. ali'mcon-
i:vo '.'.ustissimo di 
.e. organizzai'' o 
altri parliti unti-

nolti casi, proprio 
a e in sincerità 

;yjs;,':on: hanno 
a vut-o ragioii" d ; ;>• rsistont ; 
preclu.-.ion:. discrimine/ioni r 
pre:::u:ì:z. r: oro pò-.'.; - .indie 
il (|.]-\-',a orr is.one - - con­

tro i comunisti. 
Nd eonlron'o • 

i;M su; concreti problem. del­
la scuola, nuovi .-.'.rati d: la­
voratori, di cittadini domo-
cr.itic:. Luci <• cattolici, han-

nore per 
Quesv 

,n buo:-(a 
: ro con in 

mono, negli 
farcisti. In : 
la chiarezz 
delle nostre 

dibat­

t o imparato . 
nd apprezzare; 
.-.:;tmo. ho mio 
jx>r:a:iz.i d"c-
1 ror.to e ddl'a 
per preparare 

conoscere, e 
per quello che 
•ompre.sn l':m-
.iva del con-
ziono con noi 
il terreno al-

| che 

.onta : 
f ronto 
delle e 

ma/ione delle .-.oluz.ion! 
problem: aperti nella 

r-euola e nella .società richie­
dono. 

Questa nostra forma vo-
'.taria, pur noi con­

no! mantenimento 
atteri.s: iche di c:a-
stala la leva londa-

:n*ntale del successo demo­
cratico e antifasci.s'a rappre­
sentato dal>' recenti ei'V.ion: 
scolastiche, 

Vn;t riprova d: questo fat­
to si è avuta proprio là dove 
dirigenti democristiani .sono 
intervenuti corrivamente per 
:mpedire la prosontazione di 
liste unitarie, determinando 
così una frantumazione ed 
una polverizzazione di sforzi 
che hanno tolto parte dell'in­
cisività che poteva avere una 
larga e unitaria affermazione 
dei programmi democratici e 
antifascisti. 

Comunque, resta valida tut­
ta una serie di indicazioni a 
conferma e .sollecitazione del­
le scelte compiuto, che dob­
biamo continuamente aggior­
nare sul terreno dell'iniziati­
va politica, deìl'az.one. della 
lotta unitaria, dei metodi e 
delle forme di lotta. 

In questo senso è sempre 
di importanza fondamentale 
un nostro tempestivo, minu­
to, capillare lavoro di agita­
zione de; problemi fra le mas­
se, i ceti, le categorie che più 
dirottamente ne sentono l'im­
portanza e l'urgenza. 

Sappiamo che questo lavo­
ro non sarà facile né privo 
d: difficoltà perché molti sa­
ranno gì; ostacoli che verran­
no ancora sollevati da quan­
ti, per meschini interessi di 
parte e di gruppo, vogliono 
impedire ogni rinnovamento 
e progresso della vita, nazio­
nale. Per questo l'opera di 
agitazione indicata va accom­
pagnata e sostenuta con una 
paziento, concreta previa pan­
da delle soluzioni che noi 
presentiamo e che vogliamo 
confrontare con quelle di tut­
te le altre l'orzo rinnovataci 
e progressive. p>-'r giungere 
con esse ad una larga con­
fluenza, ad una unità di azio­
ne, con la consapevole par­
tecipazione d; tutti gli inte­
ressati per il consorruimento 
desìi obiettivi proposti. 

Questo e. del resto, il ter­
reno che ci é proprio e sul 
quale è cresciuta costante­
mente la forza e la capacità 
di presa del PCI. Ben lo san­
no 1 nostri avversari, i diri­
genti della DC In primo luo­
go, i quali, benché riluttan­
ti, dinnanzi ali* gravità e 
complessità assunta da tutti 
ì problemi nazionali non pos­
sono più, OL'PI, negare la ne­
cessità e l'utilità del confron­
to sui programmi con il par­
tito comunista. 

Sappiamo che ouando la 
gravità dei p.-Dblemi e la 
spinta dell'opinione pubblica 
costringono i dirigenti locali 
ad accettare il confronto e 1A 
nostra partecipazione a la so­
luzione dei problemi concreti 
che urgono e a passare alla 
realizzazione degli impegni 
presi, spessa costoro comin­
ciano a tergiversare, a batte­
re m ritirata e a piegarsi 
all'anatema e al ricatto dei 
richiami disciplinar: prove­
nienti da Roma (vedi il caso 
di Venezia^. 

Questi richiami possono al­
le volto mandare all'aria im­
pegni presi localmente e f*r 
fallire ut.li Iniziative unita­
rie di base Ma questo non 
dove i m pod : ro a noi di con • 
tinuare nella nostra iniziati­
va di cerca re som pre e ! n 
o :;n i caso l'in tesa loca le su 
problemi concreti che hanno 
larga eco popolare. I*a denun­
cia e la lotta contro quanti. 
al centro o alla periferia, si 
oppongono e bloccano lo in­
toso e le iniziative unitarie 
d i ba.se, lungi d,i ! con tradd 1 -
re. sono un a.-.oetto della no­
stra battaglia por la realiz­
zazione della più larga unità 
d'Jizione ^ di lotta. Niente 
procedo avanti senza lotta 
contro quanti pensano di po­
tere bloccare il corso delle 
coso. 

Questo, dei programmi, del­
le .soluzioni democratiche, 
dello confluenze e delle lotte 
unitario per realizzarlo, re.st* 
però :! terreno che, o lungo 
a nd a r o. nes.su no pu ò ili uder-
s; di potare evitare. Anzi, è 
proprio su questo terreno che 
le nitro ior.'v politiche e la 
D<jmoc,\v..t cristiana, sono 
chiamata a qualificarsi, nel 
confronto, nei dibattito e nel­
le de -i.sKin; eli lotta da porta­
re avanti. Questa qualifica-
zinne .-ara tanto p'ù rapida e 
sincera .s" sapremo dare un 
ulteriore e più grande slan­
cio al nostro lavoro unita­
rio, alla nostra iniziativa po­
litica, )>>r fare pesare di più 
— a dispetto d: tutti : nemi­
ci dell'unita e della partccl-
p,i zione dolio ma.sso — gli 
orientamenti, la volontà e le 
richieste delle grandi masse 
popolar:, le quali hanno già 
,-,p.'rimontato che l'unità ono­
rala, democratica, sindacale 
e ont.iascista è la leva deci­
siva ;XT di le ridere od esal­
ta re lo co n q u iste P - à otte­
rrà te. P1-!' conseguirne di nao* 
ve e andare a-vajitt. 
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